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MARISTANIS è un progetto in corso cofinanziato e approvato dalla

Fondazione svizzera MAVA, ed è coordinato dalla Fondazione MEDSEA 

con la collaborazione dell’Area Marina Protetta del Sinis.

Sostanzialmente prevede la gestione integrata delle *6 aree Ramsar 

presenti nel Golfo di Oristano, e comprende un’ampia porzione del territorio

che si affaccia sul Golfo e che ricade nelle province di Oristano e del Sud

Sardegna (Medio Campidano)

Prevede la partecipazione attiva al perseguimento dei risultati attesi dei seguenti comuni: Arborea, Arbus, Cabras,

Guspini, Oristano, Palmas Arborea, Riola Sardo, San Vero Milis, Santa Giusta e Terralba

(*Le 6 aree Ramsar: Stagno di Sale ‘e Porcus, Stagno di Mistras, Stagno di Cabras, Stagno di Pauli Maiori, Stagno di S’Ena

Arrubia, Stagni di Corru S’Ittiri, Marceddì e San Giovanni.)



Nell’ambito del progetto MARISTANIS, tra le diverse azioni i

Comuni suddetti hanno manifestato la volontà di avviare un

percorso decisionale partecipato finalizzato alla gestione

integrata e sostenibile degli habitat marino costieri delle zone

umide del Golfo di Oristano, tramite la definizione di un

Contratto di Costa.

Attraverso tale strumento si intende superare le difficoltà che le

amministrazioni comunali sistematicamente incontrano nelle fasi

di adozione, aggiornamento e implementazione operativa degli

strumenti di gestione delle aree umide interessate.

Oltre alle amministrazioni comunali sopra elencate, hanno aderito al Contratto di Costa anche La Regione Sardegna, in

particolare l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, la Provincia di Oristano e il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese.

Il Contratto di Costa è stato sottoscritto dai soggetti istituzionali elencati lo scorso 5 febbraio.

E’ stata avviata la fase di divulgazione e condivisione di tale progetto, per il coinvolgimento di altri soggetti pubblici,

associazioni di categoria e soggetti privati interessati a perseguire i medesimi obiettivi.



FINALITA’ E OBIETTIVI

Il Contratto di Costa è uno strumento attraverso il quale si  

intende attuare una politica multidisciplinare e pattizia che

coinvolge tutti i soggetti interessati, verso una gestione

efficace e uno sviluppo sostenibile del territorio, che faciliterà

il riallineamento in senso orizzontale tra i diversi piani e

programmi a carattere puntuale che hanno dato vita a una

governance frammentaria della zona costiera interessata,

consentendo una convergenza tra le diverse politiche

pubbliche coinvolte.

Il principale spunto operativo del Contratto è la necessità di superare i confini amministrativi per attuare efficaci processi 

gestionali sul sistema delle acque, condividendo il principio che solo una gestione integrata delle zone umide permette di 

perseguire obiettivi di riqualificazione ambientale, sociale ed economica.



Il Programma d’Azione costituisce la parte attuativa del

Contratto di Costa, ed  è suddiviso in 7 assi strategici: 

a) Governance territoriale partecipata; 

b) Miglioramento dello stato ecologico dei sistemi idrici; 

c) Tutela della biodiversità e del capitale naturale; 

d) Riqualificazione del paesaggio e valorizzazione del

patrimonio culturale; 

e) Green economy ­ verso un modello di sviluppo del

territorio sostenibile e responsabile; 

f) Rafforzamento della resilienza al cambiamento

climatico. 

g) Comunicazione e educazione ambientale 

Per ogni asse strategico, il Programma d’Azione individua i soggetti responsabili, ovvero titolari dell’impegno a 

implementare l’azione; identifica altresì i termini temporali per l’implementazione dell’azione.

Alcune delle Azioni sono finanziate, mentre per le altre vi è l’impegno a ricercare la dotazione finanziaria necessaria per

la loro attuazione.



COERENZA E INTEGRAZIONE CON GLI OBIETTIVI 

DI SVILUPPO SOSTENIBILE DELL’AGENDA 2030

Il Contratto di Costa è coerente con la Strategia

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile laddove, tra

l’altro, si condivide l’esigenza di dover passare da un

approccio settoriale ad una visione di governo

integrata.

Con riferimento ai 5 temi strategici individuati dalla

Regione, le azioni attualmente previste (ma 

soggette ad integrazione ed implementazione) nel

Contratto di Costa si ritiene possano integrarsi

prioritariamente con i seguenti obiettivi:

Tema Strategico SARDEGNA PIU’ VERDE;

Tema Strategico SARDEGNA PIU’ VICINA AI CITTADINI.



Tema Strategico SARDEGNA PIU’ VERDE ­ Interconnesso con i seguenti GOALs dell’Agenda 2030 ONU:

• Migliorare la produzione e la qualità e sostenibilità dei prodotti agricoli, 

zootecnici ed ittici ed efficientare la filiera.

• Promuovere il benessere e la salute umana correlati al risanamento 

ambientale di suolo, aria e acqua.

• Rendere gli strumenti di pianificazione coerenti con le politiche di 

adattamento ai cambiamenti climatici.

• Conservare la biodiversità, ripristinare e valorizzare i servizi ecosistemici.



Tema Strategico SARDEGNA PIU’ VICINA AI CITTADINI ­ Interconnesso con i seguenti GOALs dell’Agenda 2030 ONU:

• Migliorare la governance per lo sviluppo sostenibile territoriale. 

• Valorizzare e conservare gli attrattori territoriali culturali e naturali.

• Tutelare e valorizzare il paesaggio regionale. 



STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E

CONTRATTO DI COSTA

In questa fase di definizione della Strategia Regionale dello

Sviluppo Sostenibile e di avvio delle azioni previste nel

Contratto di Costa, contestualmente alla creazione di una

rete di collaborazione tra soggetti pubblici e privati, si

ritiene possa certamente determinarsi una sinergia tra i

due progetti, contribuendo reciprocamente alla

individuazione e attuazione di percorsi integrati di sviluppo

sostenibile del territorio.

Grazie per l’attenzione 
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